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Napoli. Colpito all’addome con un fucile a piombini

Cuoco del Mali ferito:
«Sparavano ridendo»
Luca Leva
napoli

OOO Un giovane richiedente asilo del
Mali, Konate Bouyagui, 22 anni, è sta-
to ferito a Napoli da sconosciuti che,
da un’auto in corsa, gli hanno esploso
contro dei piombini con un fucile ad
aria compressa. «Sparavano e rideva-
no», ha raccontato la vittima alla poli-
zia. Bouyagui, chef in un ristorante
multietnico a Napoli, è stato ferito
all’addome, medicato in ospedale e
dimesso con 10 giorni di prognosi.

«Era mezzanotte, avevo appena fi-
nito di lavorare, stavo andando verso
corso Umberto quando due persone
dentro una macchina hanno sparato
verso di me con un fucile a piombini.
Poi si sono messi a ridere e sono anda-
ti via». Konate, con regolare permesso
di soggiorno, ripercorre l’aggressione
che ha subito a Napoli nella notte tra
mercoledì e giovedì. È il secondo epi-
sodio del genere in Campania, l’11
giugno a Caserta tre persone hanno
fatto fuoco con colpi di pistola ad aria
compressa contro due immigrati pro-
venienti dal Mali al grido «Salvini, Sal-
vini».

«Ho sentito un dolore all’addome,
usciva sangue e un mio amico mi ha
accompagnato in ospedale. Ho de-
nunciato tutto in Questura», racconta
mostrando la medicazione che ha
sotto la camicia. «Sono in Italia da 4
anni, faccio lo chef, ho creato una
cooperativa con italiani e persone di
altre nazioni, siamo riusciti anche ad
aprire un ristorante multietnico, un
luogo culturale dove le persone si
possono incontrare - continua -. Fino
a due mesi fa non avevo mai avuto
paura, ora non c’è più sicurezza».

Il giovane punta il dito contro il
nuovo esecutivo, responsabile a suo
avviso del cambio di clima. «Le vio-
lenze sono collegate. Questi episodi
sono collegati alla campagna eletto-
rale del governo basata su una propa-
ganda contro gli immigrati», dice sot-
tolineando il suo timore che ora si
passi dalla violenza ai fatti. «Quando
parlo di collegamento - precisa - in-
tendo ovviamente un collegamento
indiretto: ma anche se non commetti
direttamente violenza, se alimenti la

rabbia delle persone è comunque pe-
ricoloso. Uno che ti spara con un
proiettile finto può anche decidere
poi di usarne uno vero e ti uccide».

La cosa che preoccupa maggior-
mente il maliano è proprio la sensa-
zione che qualcosa sia cambiato: «C’è
un clima di intolleranza verso tutte le
persone di colore, come me. Anche
l’ignoranza ha il suo peso. E il razzi-
smo si sta diffondendo, c’era già ma
sta aumentando. Ho avuto tante diffi-
coltà per arrivare qua in Italia, andan-
do dall’Algeria alla Libia. In Libia le
persone con la pelle nera vengono
perseguitate, ora ho la sensazione che
qui in Italia stia succedendo la stessa
cosa».

E Moni Ovadia sfida «il Ministro
dell’Interno Matteo Salvini a venire
con me in Africa. Sono pronto ad ap-
poggiarlo nel progetto “Aiutiamoli a
casa loro”. Ci mettiamo un bell'abito e
un farfallino diplomatico. Voglio ve-
dere se ha le palle di cacciare le multi-
nazionali dall’Africa, a cominciare da
quelle italiane. Chi vuole respingere e
cacciare è qualcuno che non conosce
il linguaggio della storia del mondo».
L’attore ha lanciato la provocazione,
ospite a Trame Festival, in occasione
dell’anteprima nazionale dello spet-
tacolo «La terra è di cu la travagghia.
Pensieri e parole dei sindacalisti ucci-
si dalla mafia», realizzato in collabo-
razione con il musicista Mario Incudi-
ne. Ovadia, prima di andare in scena,
ha ricordato l’uccisione del braccian-
te maliano Soumaila Sacko dedican-
do la serata alla sua memoria.
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